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Fondazione del Distre;o AeroSpaziale della Sardegna (DASS) avvenuta il 15 O;obre 2013 su impulso del 
Presidente della Regione Autonoma della Sardegna Ugo Cappellacci e per volontà di sei isHtuzioni pubbliche: 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), Centro di Ricerche Sviluppo e Studi Superiori in Sardegna (CRS4), 
Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), Sardegna Ricerche, Università di Cagliari, Università di Sassari; e nove 
soggeQ privaH: AermaHca SpA, Centro Sviluppo Materiali SpA, Geodesia Tecnologie Srl, InnovaHve Materials 
Srl, Intecs SpA, Opto Mate- rials Srl, Poema Srl, Space SpA, Vitrociset SpA. 
La stru;ura del distre;o si arHcola fin dalla sua fondazione in un consiglio di amministrazione che opera in 
assenza di emolumenH e di cui hanno costantemente fa;o parte, essendo stati riconfermati dall’assemblea 
dei Soci, Giacomo Cao, con funzioni di presidente, Piergiorgio Lorrai e Walter Matta con funzioni di vice-
presidente, Carlo Vadilonga e Nicolo D’Amico fino alla sua prematura scomparsa avvenuta nel se;embre 2020 
mentre ricopriva anche il ruolo di presidente dell’INAF e venne sosHtuito da Emilio Molinari. 
L’arHcolazione del distre;o prevede inoltre un comitato tecnico-scientifico coordinato da Daniela Pani e 
composto da Richards Byron, Danilo Liberatore, Mauro Marcellino, Antonella Pantaleo, Chiara Pedersoli e 
Angelo Perilli come pure una consulta territoriale di cui fanno parte i rappresentanH della Regione Autonoma 
della Sardegna, dei comuni di Cagliari, Oristano, Perdasdefogu, San Basilio, Tortolì, Villaputzu, Villasor e 
dell’ENAC.  
La numerosità dei Soci del distre;o ha subito tangibili variazioni nel corso del suo primo decennio di vita 
mediante cessioni, acquisizioni di rami d’azienda e aumenH di capitale sociale, ad oggi pari a 99112 euro, 
avvenuH a parHre dal 2014 fino a raggiungere allo stato a;uale la seguente configurazione cosHtuita da 
cinque soci pubblici: CNR, CRS4, INAF, Università di Cagliari, Università di Sassari; e vento;o privaH: 
Accademia Sapr, Aermatica SpA, Aeronike Srl, Avio SpA, Centro Italiano Ricerche Aerospaziali (CIRA), Centro 
Sviluppo Materiali Rina ConsulHng SpA, Drone Lab Srl, Fondazione di Sarde- gna, Gem Ele;ronica Srl, Geodesia 
Tecnologie Srl, InnovaHve Materials Srl, Karalit Srl, Leonardo SpA, Lion ConsulHng Srl, MR8 Srls, Nemea Sistemi 
Srl, New Value SoluHons Italia Srl, Novaeka Srl, Nurjana Technologies Srl, Oben Srl, Opto Materials Srl, Poema 
Srl, Soliani EMC Srl, Space SpA, Spacearth Technology Srl, Stam Srl, 3DAerospazio Srls, Uavitalia Srl.  
Appare importante sottolineare non solo che la numerosità dei Soci sia più che raddoppiata rispe;o al valore 
iniziale ma anche il fa;o che la rilevanza di alcuni nel comparto aerospaziale nazionale e internazionale abbia 
consenHto, di a;uare brillantemente numerosi e significaHvi obieQvi previsH dallo statuto del distre;o. Al 
momento quest’ulHmo deHene partecipazioni in due realtà societarie quali il Cluster Tecnologico Nazionale 
Aerospazio e la Fondazione Novitas 4.0 a parHre rispeQvamente dal 2014 e dal 2020. 
Le principali linee proge;uali: realizzazione di servizi avanzaH di protezione civile e ambientale, per la sicurezza 
dei cittadini e il monitoraggio, previsione e gesHone delle condizioni dell’ambiente terrestre, marino e 
atmosferico, a;raverso lo sviluppo di programmi user-driven e uHlizzo delle informazioni fornite dai daH di 
misura- zione (GPS e Galileo), di osservazione terrestre (satelliH senHnella dell’Unione Europea), di DVB e 
telecomunicazione satellitare, dalle misure in situ e dai modelli previsionali; sviluppo di una pia;aforma di 
test, validazione e cerHficazione, regionale permanente (Unmanned Test Range), per sistemi aerei e acquatici 
a pilotaggio remoto di qualunque Hpo e dimensione che fruisca sia delle infrastru;ure già disponibili sul 
territorio della Sardegna, sia dei già definiti corridoi di spazio aereo segregati; sviluppo di nuove tecnologie per 
l’esplorazione roboHca e umana di Luna, Marte e Asteroidi, incluse le implicazioni biologiche e mediche come 
pure le sperimentazioni su volo parabolico e stazione spaziale orbitante; sviluppo di materiali e tecnologie 
innovaHve per l’astronomia e l’aerospazio, tra cui sistemi avanzaH di bordo per l’aeronauHca; sviluppo di un 
sistema per la sorveglianza, il tracciamento e la predizione delle ro;e di oggeQ orbitanH intorno alla Terra 
(detriH spaziali, microasteroidi, ecc.), con lo scopo di aumentare la sicurezza del patrimonio orbitante; 
supporto alla nascita di un centro di Space Situa5onal Awarness (SSA) e di Space Surveillance and Tracking 
(SST) nazionale, in collaborazione con gli altri centri europei, e definizione di una appropriata sede della sala 
operaHva nel territorio della Sardegna. 
Nel marzo del 2015, il distre;o si dota del proprio logo commissionandolo a Pinuccio Sciola al quale si è 
ritenuto doveroso dedicare un capitolo del libro. Il logo, ba;ezzato dallo stesso Maestro con il Htolo “Lo spazio 
è memoria” si riferisce specificamente alle sue noHssime pietre sonore apprezzate a livello internazionale che 
“non sono mai mute e sorde ma racchiudono memorie e suoni simili a quelli che gli studiosi dello spazio 
trovano sui pianeH”.  



In corrispondenza dei primi due anni di vita del distre;o, insieme ai Soci vengono predisposte e presentate 
alla stampa numerose proposte proge;uali, nel solco delle linee di aQvità delineate e già descri;e, che 
cubavano glo- balmente oltre 230 milioni di euro. Con questa iniziaHva il distre;o intendeva rappresentare il 
punto di riferimento regionale per il se;ore Aerospazio, che nel fra;empo era stato inserito nella strategia di 
specializzazione intelligente del Programma OperaHvo Regionale 2013-2017.  
Questo aspe;o non è trascurabile. InfaQ, nel febbraio 2014 ad un governo regionale di centro-destra 
presieduto da Ugo Cappellacci, che aveva dato impulso alla nascita del distre;o, fece seguito un governo di 
centro-sinistra guidato da Francesco Pigliaru. Le logiche della poliHca non garanHvano che il distre;o, e più 
in generale l’aerospazio, potessero essere recepiH con la stessa sensibilità dalla nuova coalizione al punto di 
inserire tale temaHca nelle strategie regionali di specializzazione intelligente. Questo obieQvo fu invece 
raggiunto con grande soddisfazione anche del vice-presidente e assessore al bilancio Raffaele Paci, con il 
quale le interlocuzioni erano parHcolarmente frequenH, in quanto fin dalla sua fondazione il distre;o aveva 
perseguito la strategia di far conoscere le possibili linee di sviluppo legate al comparto aerospaziale da far 
decollare in Sardegna sia a tu;e le forze poliHche presenH in Consiglio Regionale sia a tuQ i Sindaci dei 
territori che potevano essere proficuamente coinvolH da tali iniziaHve come pure alle rappresentanze datoriali 
e sindacali che avevano mostrato forte interesse. 
Acquisizione a parHre dal 2016 di due domande di breve;o legate all’esplorazione dello spazio profondo 
concepite nell’ambito del proge;o COSMIC già citato rilevandone, gratuitamente, l’intera proprietà 
dall’Università di Cagliari, dal CRS4 e dalla stessa Agenzia Spaziale. Nel corso degli anni i breveQ sono staH 
concessi in Cina, Europa, Giappone, India, Russia e StaH UniH d’America ed ora cosHtuiscono un significaHvo 
patrimonio non solo culturale che si auspica di poter me;ere a fru;o.  
Il distre;o ha cercato e trovato anche partnership internazionali di alHssimo livello. InfaQ, nel luglio del 2016 
ha siglato con il colosso europeo Airbus Defence and Space un accordo quadro triennale per studiare e poi 
sperimentare un sistema inerziale, capace di riconoscere la posizione di un ogge;o in qualunque punto della 
calo;a terrestre sfru;ando l’asse di rotazione della Terra, da rendere disponibile su velivoli anche senza pilota. 
L’aQvità ha consenHto inoltre di presentare nel gennaio 2019, grazie all’imprescindibile supporto del 
distre;o, un importante proge;o denominato BAT. L’iniziaHva proge;uale da poco più di 8 milioni di euro, 
cofinanziata dal Ministero dello Sviluppo Economico e dalla Regione Sardegna, ha l’obieQvo di migliorare gli 
a;uali sistemi di navigazione aerea basandosi su un approccio multisensoriale e su rilevazioni inerziali, ossia 
valutando alcuni importanH parametri di volo come la posizione geografica e sfru;ando nei relaHvi calcoli la 
rotazione dell’asse terrestre, consentendo in tal modo una navigazione affidabile anche in assenza di segnale 
GPS.  
La capacità di a;razione di risorse private nell’isola che si è concreHzzata ad esempio con il proge;o BAT 
precedentemente descri;o non può prescindere dal pieno supporto dei decisori poliHci in carica che 
nell’agosto Agosto 2016 hanno riconosciuto l’importanza del distre;o in questo scenario ed hanno pertanto 
siglato un protocollo d’intesa che contempla attività di supporto alle politiche regionali nel settore e di ricerca, 
studi e sviluppi finalizzaH alla realizzazione di progeQ di ricerca, innovazione e potenziamento infrastru;urale 
nel se;ore aerospaziale. 
L’a;enzione della Giunta Pigliaru alle aQvità del distre;o si è inoltre materializzata nel novembre 2016 
a;raverso la concessione di un contributo di risorse finanziarie pari a seicentomila euro finalizzato al 
rafforzamento delle competenze tecnico-scienHfiche del distre;o stesso uHlissime per dare piena a;uazione 
al protocollo d’intesa precedentemente menzionato. 
La scelta della Giunta Pigliaru di inserire l’aerospazio all’interno della strategia di specializzazione intelligente 
regionale si è successivamente concreHzzata nel luglio 2017 con l’emissione di un bando che impiegava nove 
milioni di euro di risorse pubbliche  
A partire dal Novembre 2017, il distretto ha iniziato a fornire il proprio contributo in campo formaHvo 
nell’ambito del proge;o Aerodron di concerto con l’agenzia formaHva Insignia. Il proge;o globalmente da 
se;ecentomila euro cofinanziaH dalla Regione Sardegna attraverso l’avviso “Green & Blue Economy”, 
prevedeva di certificare, per la prima volta in Sardegna, piloH di droni con percorsi finanziaH che potessero 
trovare adeguaH impieghi nei se;ori dell’entertainment, della documentarisHca, dell’edilizia, 
dell’archeologia, dell’industria e dell’agricoltura.  
A seguito dell’espletamento di due specifici bandi pubblici, il distre;o, in cordata con il socio Aeronike, ha 
acquistato nel Novembre 2017, per il tramite della società FenAir Srl appositamente costituita, le quote 



azionarie della SO.GE.A.OR SpA, che ap- partenevano alla Provincia di Oristano, al Comune di Oristano, al 
Consorzio Industriale della Provincia di Oristano, alla SFIRS SpA e alla Regione Autonoma della Sardegna, 
acquisendo conseguentemente la disponibilità dell’aeroporto di Fenosu. Nonostante gli intendimenH fossero 
quelli di affrontare prioritariamente la situazione debitoria della SO.GE.A.OR e successivamente di riaprire 
l’infrastru;ura all’aviazione generale per con- senHrne la fruizione da parte degli appassionaH di 
paracaduHsmo, per l’effe;uazione di test e conseguente cerHficazione di velivoli senza pilota come pure per 
la creazione di una base ideale per velivoli anH incendio, di pronto soccorso e della protezione civile, nel 
dicembre 2018, il distre;o ritenne uHle e opportuno cedere al socio Aeronike la propria quota di 
partecipazione nella società FenAir sia in relazione alla diversa visione sulle strategie da ado;are per il rilancio 
delle aQvità emersa successivamente all’acquisizione sia al fine di superare la situazione di stallo gesHonale 
che si era ormai venuta a creare.  
Sebbene l’anno 2018 si sia chiuso con l’abbandono dell’infrastru;ura di Fenosu appena descri;o, molH 
obieQvi sono staH raggiunH a parHre dal relaHvo mese di marzo durante il quale venne so;oscri;o l’accordo 
quadro di durata quinquennale con il Ministero della Difesa per aQvità in campo spaziale e aerospaziale di 
Hpo civile. Nel protocollo, rinnovato per ulteriori cinque anni nel marzo 2023, i firmatari di- chiarano la propria 
disponibilità ad offrirsi reciproco supporto per le attività che verranno perseguite, anche a;raverso strumenH 
quali: lo sviluppo di progeQ di ricerca in se;ori tecnologicamente avanzaH, l’organizzazione di conferenze, 
dibaQH, seminari e workshop, la realizzazione di corsi di aggiornamento e riqualificazione, la promozione di 
per- corsi formativi anche con la presenza di docenti universitari, come pure l’organizzazione di visite e Hrocini 
formaHvi. Il protocollo apre la strada all’uHlizzo di infrastru;ure militari quali l’Aeroporto di 
Decimomannu/Villasor e il Poligono interforze di Salto di Quirra (PISQ) per portare avanH aQvità di Hpo civile 
quali ad esempio lo sviluppo di uno spazioporto per voli suborbitali come pure il decollo della pia;aforma 
italiana più evoluta per i test e le relaHve cerHficazioni di droni di qualunque dimensione e Hpo, intendendo in 
quest’ulHmo caso i velivoli ad ala fissa o rotante. Quest’ulHmo obieQvo venne declinato nel proge;o Sardinia 
UAV Test Range, finanziato nel luglio 2018 dalla Regione Sardegna con risorse pari ad un milione e 
duecentomila euro. 
A dicembre 2018 è parHto Generazione E, il primo proge;o di livello nazionale che vede come capofila il 
distre;o. Uno specifico capitolo è dedicato a questo importante risultato che dimostra le potenzialità della 
compagine distre;uale di giocare un ruolo non trascurabile anche nello scenario nazionale. 
Tra la fine del 2019 e l’inizio del 2020 si concreHzza il proge;o di maggiore rilevanza in termini di 
invesHmento e di visibilità anche internazionale che ha visto il distre;o in prima fila con un significaHvo e 
imprescindibile ruolo di supporto e accompagnamento del socio Avio al fine di dare vita all’insediamento 
industriale SPTF “Space Propulsion Test Facility” che prevede la costruzione di un banco di prova per motori 
a liquido (LRE, Liquid rocket engines) e di un impianto per la realizzazione di componenH in composito 
carbonio-carbonio a Perdasdefogu, all’interno del PISQ. Il proge;o, di circa trenta milioni di euro finanziato 
da Avio in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico e dalla Regione Sardegna, prevede come 
primo obieQvo la realizzazione del banco di prova LRE desHnato all’esecuzione di test per lo sviluppo e la 
qualifica di motori “green” alimentaH a propellenH criogenici ad alto contenuto tecnologico ed innovazione. 
Parte integrante del Proge;o SPTF è inoltre l’aQvità di ingegneria che conHnuerà ad essere svolta nella sede 
di Villaputzu aperta da Avio anche per poter seguire più agevolmente le aQvità presso la pia;aforma di test 
di motori a propellente solido installata fin dall’i- nizio del 2018, sempre all’interno del PISQ in località Capo 
San Lorenzo. Anche la Giunta guidata dal Presidente ChrisHan Solinas ha dimostrato di credere fortemente e 
di invesHre con convinzione nel se;ore aerospaziale, motore di sviluppo delle nuove tecnologie e traino per 
la crescita e l’occupazione nei territori ponendo quindi la Sardegna sempre più come centro di riferimento 
nazionale per la ricerca e l’innovazione e attrattore di imprese e invesHmenH. Appare doveroso so;olineare che 
nei primi tre anni di aQvità è previsto l’impiego di oltre venH dipendenH, che arriveranno, a regime fino a 
trentacinque unità. Non è superfluo evidenziare che le professionalità richieste sono altamente specializzate 
e cosHtuite da ingegneri, chimici, informaHci, e tecnici. 
Ad o;obre 2020 il distre;o ha inaugurato un ciclo di seminari sulla temaHca “Sicurezza e Territorio” il 
cui scopo, contestualizzato all’interno di una serie di moduli formaHvi a cara;ere universitario, è stato 
quello di contribuire alla diffusione della cultura della sicurezza nel Paese, al fine di sensibilizzare la futura 
classe dirigente italiana, ovvero una parte consistente delle a;uali fasce giovanili, sull’importanza 



strategica delle temaHche di sicurezza nazionale, peraltro sempre più complementari a quelle inerenH 
alla cultura della legalità. 
A parHre dall’o;obre 2021, grazie all’accordo sHpulato dal socio Università di Ca- gliari con l’assessorato del 
Lavoro della Regione Sardegna e l’Agenzia sarda per le poliHche aQve del Lavoro (ASPAL), si sono svolH fino 
a novembre 2022 i master di secondo livello in Ingegneria dei sistemi aerospaziali e in Security awarness con 
il contributo imprescindibile del DASS e del CRS4. I due master, finanziaH interamente dalla Regione Sardegna 
con un importo complessivo di centossessantamila euro e desHnaH alla formazione di laureaH occupaH o in 
cerca di occupazione, hanno consenHto la frequenza ad un totale di 23 partecipanH, ciascuno dei quali ha 
o;enuto una borsa di studio del valore di 1000 euro, a copertura totale del master. 
Nel luglio 2023 viene presentato alla stampa il proge;o Space manufacturing in-situ, seconda proposta 
proge;uale a cara;ere nazionale che vede il distre;o capofila, e che consente fattivamente di innescare un 
percorso auspicabilmente di successo, a;raverso il proge;o più ambizioso denominato Small mission to Mars 
a cui è dedicato uno specifico capitolo del libro. 
 


